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Domenica, 24 novembre 1968.

Oggi desideriamo accennare al problema della preparazione dei ragazzi alla Prima comunione e alla  Cresima.

Si tratta di uno dei fatti che più impegnano la nostra parrocchia.

Per ogni famiglia e per la grande famiglia che è il nostro quartiere, i ragazzi sono la cosa più preziosa e la loro educazione è il problema più sentito.

Ai nostri ragazzi cerchiamo di dare sempre ciò che si ha di meglio:

il meglio dei nostri beni materiali e morali, il meglio della nostra fede.

Per questo ci impegniamo seriamente a dare ai ragazzi anche una conoscenza di Cristo, del vangelo e della Chiesa che sia legata alla nostra fede e che sia rispettosa delle loro esigenze.

Non possiamo dare ai ragazzi un insegnamento catechistico che poi li porterà da grandi a provare nausea verso Cristo e la Chiesa.

Questo è capitato alle nostre generazioni e noi non vogliamo che si ripeta per i nostri figlioli.

La prima cosa che dobbiamo dare ai ragazzi, il primo insegnamento catechistico è quello della vita. I ragazzi vogliono vedere messo in pratica e vogliono mettere in pratica essi stessi ciò che viene loro insegnato.

Voi lo sapete bene perché è quello che accade ogni giorno nelle famiglie.

Per questo, da molti anni ormai, nella nostra parrocchia la preparazione alla Comunione e alla Cresima viene fatta come in famiglia. Si riuniscono i ragazzi in piccolissimi gruppi in modo che possano incominciare a mettere in pratica il vangelo insieme a una persona più adulta, che fa da fratello maggiore e che ormai siamo abituati a chiamare catechisti.
Sia i catechisti che i ragazzi hanno a disposizione delle indicazioni scritte per imparare a conoscere il vangelo e per essere aiutati a vedere Gesù presente nel mondo di oggi. Si tratta di una specie di libro che non è un catechismo come si intende normalmente, ma solo un aiuto.

Fino ad ora, insieme ai catechisti, ci siamo assunti il compito di perfezionare ogni anno questo materiale scritto e di ciclostilarlo con i nostri mezzi. Si è trattato di una fatica molto pesante che però abbiamo affrontato sempre con entusiasmo.

Intanto però diverse parrocchie ci chiedevano di poter seguire il nostro metodo e di usare questo nostro materiale. Allora la Libreria Editrice Fiorentina ci ha chiesto di poterlo stampare.

Così da pochi giorni, cioè in settimana, uscirà questo nostro materiale stampato e si potrà dare inizio anche quest’anno alla preparazione dei ragazzi.

E’ importante che questo impegno sia sentito da tutti, anche se, a causa di tanti impegni, solo un numero limitato di voi può collaborare attivamente. Comunque dobbiamo dire che si tratta di un impegno molto semplice che possono portare avanti anche coloro che non hanno studiato e che hanno poco tempo.

Sabato prossimo dopo cena faremo la prima riunione di tutti coloro che desiderano offrire la propria collaborazione. Ci auguriamo che verremo in molti.

La riunione dei genitori si farà martedì della settimana prossima, cioè il 3 dicembre.

In questa riunione affronteremo più a fondo il problema del catechismo e faremo la iscrizione dei ragazzi.

Dunque ripetiamo, sabato prossimo alle 21,15 riunione dei catechisti e martedì 3 dicembre riunione dei genitori.
